
BERGAMO Il Tribunale di Bergamo
ha fissato per giovedì 18 aprile, due
giorni prima dell’assemblea di Ubi
Banca (in programma sabato 20 alla
fiera di Bergamo), l’udienza per la di-
scussione sul ricorso presentato da
Giorgio Jannone, in corsa con una
sua lista per la guida dell’istituto.
Jannone, che ha presentato esposti

anche a Consob e Bankitalia, conte-
sta irregolarità nelle firme a sostegno
delle altre liste.
Conuna nota,UbiBanca precisa che,
a differenza di quanto chiesto da Jan-
none, all’udienza saranno presenti
tutte le parti coinvolte.
Inoltre, il gruppo bancario sottolinea
come«lemotivazioniaddottedaldot-

tor Jannone sono sostanzialmente le
stesse già oggetto delle sue lettere del
2 e 4 aprile, che hanno avuto puntua-
le risposta nel documento datato 9
aprilescorsoedepositato daUbiBan-
ca, nella stessa data, in Borsa Italiana
spa, nella sede della società e sul sito
dellabanca www.ubibanca.itnellase-
zione Soci».

Il Franciacorta al Vinitaly:
visitatori cresciuti del 20%

Valtrompiacuore, social bond a ruba
Chiusa in soli 2 giorni l’offerta obbligazionaria del Banco Bs

MILANO Ingegnere chimico (laurea al
Politecnico di Milano), con un dottorato
in Business Administration conseguito a
SantaClara(inCalifornia),AndreaMoltra-
sio,57anni,imprenditoreedexpresiden-
te degli industriali bergamaschi (dal 2001
al2005),vantaancheunsignificativocur-
riculum bancario. Dal 2003 al 2007, infat-
ti,Moltrasioèstatoconsiglierediammini-
strazione della Banca popolare di Berga-
mo (prima della nascita di Ubi Banca).
Successivamente, fino al 2010, ha fatto
parte del Consiglio di sorveglianza del
gruppo bancario nato dalla fusione tra
Bpu e Banca Lombarda. Negli ultimi tre
anni, è stato membro del Consiglio di ge-
stione di Ubi e presidente di Centroban-
ca. Oggi Moltrasio si candida alla guida
dellaSorveglianza, comeleader dellalista
«istituzionale»,propostaaisocidalConsi-
glio uscente.
IngegnerMoltrasio, quali sono stati i cri-
teri utilizzati per la composizione dalla
vostralista?«L’avvocatoCalvi,chehagui-
dato la Sorveglianza in questi mesi dopo
la scomparsa di Corrado Faissola, straor-
dinariouomodibanca,hafatto,conicon-
siglieri, un eccellente lavoro. La nostra li-
sta prevede un sensibile abbassamento
dell’età media dei componenti il Consi-
glio(da68a58anni),membriprovenienti
daidiversiterritoridiriferimento,unapre-
senza femminile prevista dalla legge ma
che è servita per introdurre persone di
grande spessore e qualità. Due terzi dei
componenti la lista non siedono in que-
stoConsiglio;èquindipresenteunrinno-
vamento,ancheperchéiocredochelasta-
bilitàstianeivaloriirrinunciabilidell’indi-
pendenza e dell’autonomia, non nelle
persone».
Alcuni candidati della vostra lista sono
tuttaviapresentiinaltriConsiglidelgrup-
po.«Maiocredochequestosiaunvalore,
perché non ci può essere improvvisazio-
ne nella gestione di una grande banca. È
positivo effettuare un percorso in altre
banche del gruppo e poi approdare alla
Sorveglianza».
Quandoparladistabilitàneivalori,sirife-
risceanchealmodelloorganizzativodel-
la banca cooperativa? «Io credo nel mo-
dello popolare, che deriva dai valori mu-
tualisticicheiterritori diriferimento han-
no espresso dalla metà dell’Ottocento: il
modello cooperativo ha infatti permesso
di unire la laboriosità, l’imprenditorialità
e la coesione sociale. Inoltre, credo che la
banca popolare possa far bene anche in
terminidinumeri.Lastrutturacooperati-
va viene abbandonata dalle banche solo

in due casi: instabilità interna o manovre
della politica con la "p" minuscola».
Credeanchenellafunzionalitàdellaban-
ca federale? «Amo ripetere che banca fe-
derale non significa feudale. L’obiettivo è
mantenere la capillarità e l’autonomia
commerciale delle banche rete, anche se
abbiamo avviato uno snellimento orga-
nizzativo per ridurre i costi di struttura,
che rappresentano il rischio del modello
federale.L’organizzazioneèstatarecente-
mente rivisitata e non credo siano neces-
sari ulteriori cambiamenti».
Ritiene efficiente la governance duale? I
candidati delle altre liste hanno parlato
di un numero troppo alto di consiglieri e
di compensi elevati. «Quando è stato
adottato, il modello duale di Ubi era nuo-
vo all’interno del panorama italiano. Il
percorso di perfezionamento ci sta por-
tando progressivamente a una gestione
operativaedefficace.Inoltre,èinattouna
politicatesa alcontenimento del numero
dei consiglieri e degli emolumenti, nello
spiritodiun’austeritàchesiatuttaviaade-
guata ai rischi e alle responsabilità».
La «terza lista», guidata da An-
drea Resti, ha presentato 18
consiglieri invece che 23, per
dare «un segnale» sulla ne-
cessità di ridurre il numero
dei membri del Consiglio.
«È un’iniziativa poco com-
prensibile, perché i consi-
glieri saranno comunque
23. La "terza lista" appare
moltoimprovvisata;lostesso
capolista, nelle sue interviste,
dice di essere stato contattato
due settimane fa».
Jannone e Resti accusa-
noinoltrel’attua-
le gover-

nancediaverridottogliimpieghineicon-
fronti delle pmi e dei territori di riferi-
mento. «Guardi, probabilmente non leg-
gonoinumericonattenzione.Siamostati
costrettidaiparametriEbaalimitarelosvi-
luppodegliimpieghi,masonostatitaglia-
ti icreditineiconfrontidelsegmento"lar-
ge corporate" e non per le pmi. E Ubi si è
dimostrata vicina al territorio, con un in-
cremento, dal 2007 a oggi, delle quote di
mercato relative proprio agli impieghi. A
BrescialaquotadiUbièdel38,8%.Sulter-
ritorio bresciano, inoltre, siamo presenti
con197unitàoperative(il10,6%deltotale
digruppo),415milaclienti(11%),8,27mi-
liardi di raccolta diretta (14,2%), 10,15 di
indiretta (14,6%), 8,9 miliardi di impieghi
(14,4%).Nonvedocomesipossaafferma-
re che non siamo presenti sul territorio
quanto il 75% degli impieghi di gruppo
viene destinato a quella città infinita che
va da Malpensa a Montichiari».
Non crede che sia necessario far sentire
in modo ancora più efficace la vicinanza
alterritorio?«Cisonocertodeimarginidi

miglioramento, ma stiamo
già operando in questo

senso.Dobbiamoripri-
stinare in tutta la sua
forzailruolodelcapo-
filiale e, per questo,
giàsettecentoaddet-
ti sono impegnati
nella formazione.

Inoltre, è necessario
ridurre i tempi di ri-

spostaaiclienti, incre-
mentandolatrasparen-

za e l’efficienza. Se è do-
verosodirealcunino,èal-
trettantodoverosospiega-

re in modo chiaro le
motivazioni».

In che modo pensate di rispondere alle
richiestechearrivano,attraversoisinda-
cati, dai dipendenti della banca? «Abbia-
moindividuato,all’internodellalista,una
figura di raccordo con il mondo del lavo-
ro:sitrattadellaprofessoressaAlessandra
Del Boca, membro del Cnel ed esperta di
diritto del lavoro. Nei mesi scorsi, abbia-
mofirmatounimportanteaccordosinda-
cale senza un’ora di sciopero; gli organici
sisonoridotti,madal2010aoggisonosta-
ti inserite 1.074 nuove risorse. Io credo in
una banca che crea dialogo sociale, non
conflitto».
Ci stiamo avvicinando all’appuntamen-
to assembleare in un clima conflittuale.
Cosa ne pensa?
«Credo che le turbolenze non facciano
male alla partecipazione, e possano an-
chepermetteredimettereafuocolesitua-
zioni. Mio malgrado, ho dovuto adattar-
mi aqualche tono da campagna elettora-
le,maallafinesperocheprevalgalarazio-
nalità.Iocomunquevivol’attesacongran-
de serenità. Sto svolgendo numerosi in-
contrisulterritorio,cherappresentanooc-
casioni di democrazia economica dalle
qualistouscendoarricchito,umanamen-
te e culturalmente».
Ubièdiventataunagrandebancanazio-
nale.RitienesuperatoildualismoBerga-
mo-Brescia?«Labancaèunasola,èquel-
ladellacittàinfinitadicuisiparlavainpre-
cedenza.Certo, èimportanteche nella li-
stacisianopersonecheesprimonoiterri-
tori.Sonoonoratodiavereconmeuomi-
ni bresciani straordinari come Folonari,
Minelli e Camadini. Credo inoltre che i
bresciani guardino correttamente più al-
la professionalità e all’etica che alla carta
d’identità. Infatti, i candidati numero
unoetre,indicatidall’associazioneorobi-
ca, sono nati a Bergamo; mentre i candi-
dati numero due e quattro non sono nati
a Brescia. È un segno di apertura menta-
le».
In caso di vittoria della vostra lista, quali
idee avete per la Gestione? «Siamo stati
gliunicia indicareconchiarezzale nostre
ideesul futuro.Lealtre listelascianotrop-
pospazioall’incertezza.Affideremolapre-
sidenza del Consiglio di gestione al colle-
ga Franco Polotti, espressione del territo-
rio bresciano, di cui abbiamo grande sti-
ma.IlconsiglieredelegatoVictorMassiah
eild.g.FrancescoIoriosisonofattiapprez-
zareperleloroqualità:sarannoconferma-
ti,ancheperchésonoimpegnatiinunper-
corso che deve essere portato a termine».

Guido Lombardi
g.lombardi @ giornaledibrescia.it

Ubi, il 18 aprile
l’udienza a Bergamo
per ricorso Jannone

ERBUSCO «Anche quest’an-
no Franciacorta ha superato
le aspettative facendo regi-
strare un incremento del 20%
nel numero di visitatori, sti-
mati in circa 60 mila. Un dato
che ci riempie di soddisfazio-
ne per l’amicizia dimostrata
da operatori e appassionati
ma che, considerati i disagi
dovuti a tale imponente flus-
so, sottolinea l’inadeguatez-
za del nostro posizionamen-
to nel Palaexpo, troppo stret-
to rispetto alle esigenze da

noi più volte evidenziate».
Questi i commenti di Mauri-
zio Zanella, presidente del
Consorzio Franciacorta, al
termine della 47˚ edizione di
Vinitaly, che ha visto il Fran-
ciacorta protagonista indi-
scusso tra i vini lombardi.
Positivi,nel complesso, icom-
mentidelle66cantinepresen-
ti sia per i numerosi operatori
italiani incontrati, sia per i
contatti con nuovi operatori
cinesi e giapponesi, oltre che?
russi e brasiliani.

Metal Work:
le accuse della Fiom
sul referendum Fim

BRESCIA Il Banco di Brescia ha
chiuso anticipatamente l’offerta
delsocial bond i cui proventisaran-
no in parte devoluti a titolo di libe-
ralità all'Associazione Valtrompia-
cuore. In soli due giorni le adesioni
hanno raggiunto l'ammontare
massimo nominale di 5 milioni di
euro. Ricordiamo che lo 0,50% dell'
ammontarenominale collocato sa-
rà devoluto dal Banco di Brescia a
Valtrompiacuore che lo destinerà
all'acquisto di una Tac a 16 strati
per il Presidio Ospedaliero di Gar-
done Val Trompia, che potrà quin-

di passare da una Tac spirale a 4
strati detettori, attualmente in uso,
ad una nuova apparecchiatura tec-
nologicamente avanzata, con con-
seguente miglioramento qualitati-
vo delle immagini e maggiori per-
formance.
«Le richieste sono risultate molto
numerose - spiega Sergio Simonini
- direttore territoriale Brescia Nord
Ovest del Banco di Brescia -. Un'
operazione importante che testi-
monia la sensibilità dei risparmia-
tori bresciani verso iniziative che
creano valore per la Comunità».

Il direttore
territoriale
Sergio Simonini

L’Istituto ISEO
compie 15 anni
e progetta
la sua crescita

CONCESIO Non accenna a
placarsi la polemica alla Me-
tal Work di Concesio tra la
Fiom e la Fim. La Fim ha in-
dettounreferendumper apri-
re latrattativa sul rinnovo del-
l’integrativo. Ieri in una nota,
la Fiom ha avanzato accuse
pesanti «Alla Rsu-Fiom è sta-
to impedito di presenziare al
seggio e un'urna è uscita dal-
lo stabilimento per un’ora; i
responsabili di reparto han-
no fatto pressione sui lavora-
tori di recarsi al seggio».

«Ubi: i nuovi volti, i medesimi valori»
Intervista ad Andrea Moltrasio, leader della lista «istituzionale» per il rinnovo
del Consiglio di sorveglianza: «I numeri dimostrano la vicinanza a pmi e territorio»

ISEO Il 2013 per l’istituto I.S.E.O è
un anno ricco di appuntamenti ed
anniversari: l’associazionechesioc-
cupadi economia e di studi interna-
zionali compie quindici anni, dieci
sono quelli di organizzazione della
SummerSchoolesempredieciquel-
li trascorsi dalla scomparsa del suo
fondatore, il premio Nobel Franco
Modigliani.
Aportareavantiiprincipieleattività
dell’I.S.E.O (acronimo che sta per
istitutodistudieconomicieperl'oc-
cupazione) oggi c’è un altro premio
Nobel, Robert Solow ed un gruppo
diamicitracuiRiccardoVenchiarut-
ti, sindaco di Iseo, Tino Bino, ammi-
nistratoredelegatodell’IseolagoHo-
tel, location della summer school e
Fabio Volpi, direttore di Sassaba-
nek.
Per lasciare un segno tangibile in un
anno di svolta quindi la prossima
Summer School che si svolgerà dal
15 al 22 giugno e che avrà come te-
matica principale «Ridisegnare la
mappa dell’economia globale» ve-
drà la partecipazione, come docen-
ti, di cinque premi Nobel per l'eco-
nomia.
Insieme a Michael Spence, saliran-
no in cattedra anche Eric Maskin,
Dale Mortensen, William Sharpe e
George Akerlof. «L’impegno che ci
siamo dati è quello di portare ogni
anno almeno due premi Nobel alla
Summer School a cui partecipano
80 studenti di economia provenien-
ti da tutto il mondo - afferma Ven-
chiarutti - quest’anno il numero è
raddoppiato in virtù dell’anniversa-
rio».
Ma questa potrebbe non essere
l’unica novità per l’istituto. Il rilievo
e la fama acquisita a livello interna-
zionale la richiesta avanzata all’Isti-
tuto dal suo territorio è quello di or-
ganizzarealtriseminariindiversipe-
riodi dell’anno, di pensare ad inizia-
tive per l’Expo 2015 e di trasformarsi
in Fondazione.
«Il tema è sul tappeto - confida Ven-
chiarutti -. Una decisione in questo
senso potrebbe essere presa nei
prossimi mesi». Ulteriore novità è la
seriediconferenze nate nel2006 co-
me «European Colloquia» che que-
st’anno l’Istituto organizzerà d’inte-
sa con Pioneer Investment, a Pechi-
no, il 17 e 18 aprile.

Veronica Massussi
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